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elleinconfn

quei villaggi che oggi conosce bene, infatti,
non espone più solo libri ma con la sua Ong,
il Club du livre et de lecture, organizzail_
contri con gli autori, laboratori di scrittura
e poesia, rappresentazioni teatrali, dibattiti

l',yoGLtONO CONOSCERE,GLI UOMINI DELLA CITTA :
SCRITTORI E ARTISTI SONO
AUASI DEGLI EROI PER LORO"

come quello sul nuovo codice della famiglia.
<<In ogni situazione penso sempre ai giovani e a che cosa
li possa interessare. In genere propongo tavole rotonde su
qualche tema che li appassiona" pÀi cJnsolidati i rapporti,
lavoro con le Ong locali in modoàa assicurare il peùLrare
delle attività anche dopo la conclusione del nóstro pro_
Sf]{ma> E proprio lhssociazionismo è uno degli aspetti
più dirompenti del Marocco degli ultimi anni. progetti

:.dy:1ti"^i " 
di sviluppo economico promossi e portati avan_

ti dalle Ong locali e dalla popolazione stanno costruendo
uno spirito collaborativo nella società civile impensabile
fino a qualche tempo fa. <Oggi i marocchinirr, dice Jamila,.,hanno capito che nersrrr.ro prrO far crescere il proprio fae_
se se non partecipa direttamente al cambiamento>.
Ci sono associazioni che promuovono lhlfabetiz zazione,la
tutela del patrimonio architettonicq l,istruzione informati_

"u, T1 
anche cooperative nate con lo scopo divalorizzare i

vecchi mestieri. <Adesso aprire un'associazione è più facile
e le donne e gli uomini dìi villaggi si mettono insieme,
convocano assemblee, si autogestiscono. E i genitori so_
1o 

più consapevoli delllimportanza diun,istruzione per
i ragazzi>. Per valoizzare queste esperienze e m,ettere in
contatto città e campagna, è nata quindi la Carovana Civi_
ca/ un progetto voluto da Jamila dopo che, in uno dei tanti
sondaggi organizzati per capire i àesideri d.ei ragazzi, è
:T:rso 

che quello più intenso era di incontrare ,,gliiromini
delle città": artisti, scrittori, professori, giornalis"ti,,perché
per.loro queste persone sono quasi 

"roi 
Il sostegno della

sociologa e scrittrice Fatima Mernissi ha fatto il resto. <Mi
ha detto che il mio lavoro era come una carovana che si
muoveva dalla città alla campagna. per me è stato un gran
riconoscimento, è una vita che tutti mi deridono peiché

invece di guadagnare con la mia attività perdo soldi,r.
pSSr, an" volte lhnno, la Carovana gira per le strader
Marocco portando uomini di culturà e professionisti
luoghi dove c'è più fame di conoscenzu. 

"lrti sono chk
come si può incoraggiare ingazzia sviluppare uno
critico per proteggerli contro ogni forma ài manip,
ne? Per rispondere a questo ho voluto creare uno
culturale in movimento, in modo da facilitare l,ir
e lo scambio tra città e campagna, ma anche stimc
dibattito attraverso film, teatro, nuove tecnologie e
U_n progetto che Jamila negli ultimi tempi porta
allbstero. Per raccontare il nuovo corso àel'Marr
oggi e condividere racconti ed esperienze. .Ogni volta
yiaggiando cgnosco qualcuno, gli proporrgo'di veni
Marrakech". Così lo scorso apritò ta Carovaira ha
una libreria di Roma, mentre l,anno prima si è

risultati di una ricerca sul perché i giovani marocc
rischiano la vita a bordo di imbarcazloni di fortuna"
di lasciare il proprio paese e arrivare in ltalia. "È .ooi
famiglia, la nostra Carovana, tenuta insieme da uno sD
di solidarietà, ma anche di sacrificig perché è complic
mettere insieme due volte l,anno tutté queste persone.

a Torino, dove ha condiviso con alcuire scuole ita

come in una famiglia, ci vuole empatia, sensibilità. E
prattutto tanta fiducia> Marta Mai
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